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REGOLAMENTO ORGANICO 



CAPITOLO L 
fo»i|ioiÌ!<ONe e teopo «fella tociefù. 

Art. 1. È istituita in Santa Croce sull'Arno una 
Società di Mutuo Soccorso fra gli Artigiani. 

Art. 2. Essa si propone per scopo il migliora- 
mento morale e materiale della Classe Artigiana, 
basandosi sul mutuo soccorso e la fratellanza, promo- 
vendo r istruzione, la moralità ed il ben essere fra 
i soci, favorendo il lavoro e l' industria. 

Art. 3. Potranno farne parte tutti i Cittadini di 
qualunque condizione, appartenenti a qualunque culto, 
■ quali abbiano i requisiti voluti dal presente Rego- 
amento. 

CAPITOLO II. 

Anttnig*iorte ed etclunione ttei Soci. 

1 

Art. i. I Soci si distinguono in effettivi, contri- 
buenti, onorari e benemeriti. 

I primi sottostando agli oneri che loro vengono 
imposti, partecipano ai soccorsi nei casi previsti dal 
presente Regolamento. 
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I secondi pagano le tasse stabilite, godono di tutti 
i privilegi dei soci effettivi, rinunziando però alla 
partecipazione dei soccorsi. 

I soci onorari son quelli che mentre partecipano 
alle onorificenze della Società, vanno esenti da oneri 
Terso di essa. 

I soci benemeriti infine godono di tutti i vantaggi 
senza sottostare ad alcuno degli oneri imposti agli 
altri soci. 

Art. 5. Per essere socio effettivo è necessario: 
a) Essere domiciliato uella Comunità di Santa 
Croce. 

0) Esercitare un mestiere qualunque. 

cj Non essere affetto da malattia incurabile 

d) Aver compito i^ 15.° anuo, e non aver oltre- 
passato il 40." 

e) Pagare una tassa d'ammissione, 

di L. 1, 00 dai 15 ai 25 anni compiti 
di L. 2, 00 dai 26 ai 30 anni compiti 
di L. 5, 00 dai 31 ai 35 anni compiti 
di L. 10, 00 dai 30 ai 40 anni compiti 

f) Pagare una tassa settimanale di L. 0, 20. 
Art. 6. Coloro che furono condannati per furto, 

truffa, o attentato ai costumi potranno essere ammessi 
a far parte della SocietJi, solo quando abbiano scon- 
tata intieramente la loro pena da due anni almeno, 
e purché abbian tenuto durante questo periodo una 
condotta esemplare. 

Art. 7. Cesseranno di far parte delia Societìi : 

a) Coloro che dopo la loro ammissione si rende- 
ranno colpevoli di delitti contemplati nell'articolo pre- 
cedente. 

b) Coloro che dopo l'ammissione venissero con- 
dannati da un Tribunale di Appello per mancanza 

iervizio della Guardia Nazionale. 
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e) Coloro che lascieranno volontariamente il loro 
mestiere por darsi all'accattonaggio. 

d) Coloro che si ahbaudoiie ranno abitualmente 
all'ubriachezza ed al giuoco. 

e) Coloro che simulassero una malattia o cercas- 
sero di farsi credere ammalati con falsi certificati, o 
che mentre ricevono sussidi!, come ammalati, atten- 
dessero a qualunque lavoro per conto proprio o di al- 
tri, o che per la loro tendenza al vagabondaggio cer- 
cassero sotto qualunque siasi pretesto pretendere il 
sussidio. 

f) Coloro che per !o spazio di due mesi coutinui 
trascureranno di pagare la stabilita tassa settima- 
nale, e che non compariranno a saldare tutto il loro 
debito entro un mese dalla data dell'invito, che in 
proposito verrà loro diretto. 

gj Coloro in fine che fossero dediti al libertinag- 
gio, alla bestemmia, alle risse, ed alla diffamazione. 

Art. 8. In tutti i casi sopraespressì l' esclusione 
dipende dal Consiglio d'Amministrazione; ma è rila- 
sciato al socio escluso il diritto di ricorrere alla pros- 
sima Adunanza del Consiglio Generale. 

Art. 9. Potranno essere ammessi come Soci con- 
tribuenti tutti i Cittadini senza distinzione di sesso 
o di et!t purché godano dei diritti civili e paghino 
una tassa di ammissione ed una annuale, rimanendo 
in loro arbitrio lo stabilirne il quantitativo. 

Art. 10. L'accettazione di nuovi Socj, tanto effet- 
tivi che contribuenti, è rimessa al Consiglio d'Am- 
ministrazione, il quale però dovrà rènderne conto 
all'intiera Hocietà nelle prossime Adunanze del Con- 
siglio Generale. 

Art. II, L'individuo regolarmente ammesso sarà 
considerato come Socio dal primo giorno del mese , 
nel quale venne approvata la -di lui ammissione. 
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Art. 12. L' obbligo di apparteuere alla Società , 
come socio contribuente, è annuale ; e colui il quale 
desiderasse ritirarsi dalla medesima, dovrà notificarlo 
per iscritto alla Presidenza un mese almeno avanti 
la scadenza dell'anno. 

Art. 13. Tutti coloro che non hanno domicilio 
fisso nel Comune di Santa Croce, sono sciolti, qualora 
lo desiderino, dell'obbligo di appartenere alla Società, 
anche prima dello spirare dell'anno, tutte le volte che 
trasferiscano altrove il loro domicilio. 

Art. 14. Per qualunque ragione un socio cessi ai 
far parte della Società non avrà diritto alla restitu- 
zione di alcuna parte delle tasse già versate. 

Art. 15. Tutti coloro che sì porteranno sotto le 
Patrie Bandiere o come volontari, o come coscritti, o 
come mìliti della Guardia Razionalo mobilizzata, si 
considereranno sempre appartenenti alla Società, seb- 
bene durante l'assenza restino esonerati dalle tasse 
ed esclusi dai soccorsi inerenti alla Società stessa : 
verso la quale al loro ritorno rientreranno nei primiti- 
vi obblighi e diritti. 

Art. 16. Quei soci che accorreranno come Volon- 
tari per prender parte alle future Battaglie dell'In- 
dipendenza e dell'Unità Nazionale, potranno avere a 
titolo d' incoraggiamento un sussidio per una volta, 
l'importare del quale verrà determinato dal Consi- 
glio d'Amministrazione, a seconda dello stato della 
Cassa Sociale. 

Art. 17. Il titolo dì Socio onorario compete e vìen 
conferito in Adunanza Generale a coloro, che hanno 
reso qualche servigio alla Società ed alla Patria colle 
, scienze o colle armi, semprechè non siano originari 
del Comune di S. Croce e non vi abbiano quesito do- 
micilio o dimora indipendentemente da impiego qua- 
luuque. 
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Art. 18. La qualità di Socio benemerito è pur con- 
ferita in Adunanza Generale a quelle persone clie sì 
saranno rese benemerite o per segnalati servigi verso 
l'Associazione, o per grandi opere scientifiche, arti- 
stiche' o letterarie, o per nobili e generose azioni; e 
in generale per qualunque straordinaria prova di 
valore. 

CAPITOLO in. 

liei capitali posseduti «folla Società 
e del toro uso. 

Art. 19. 1 capitali posseduti dalla Società, risul- 
tanti dalle differenti tasse ed elargizioni, sono desti- 
nati per la massima parte a soccorrere i Soci effet- 
tivi, quando per reale infermità sou giudicati dal 
Medico impotenti al lavoro. 

Art. 20. Nel caso contemplato nell'articolo prece- 
dente il Bussidio giornaliero è stabilito in L. 1, 00, 
e verrà somministrato, incominciando dal terzo giorno 
di malattia fino al termine della medesima, purché 
essa nou si prolunghi al di là di tre mesi, per co- 
loro, che appartengono da meno di due anni alla So- 
cietà; e di mesi cinque per gli altri, che ne fanno 
parte da più di due anni. 

Art. 21. Il socio, che cadrà più volte ammalato, 
nel corso dell'anno, potrà esigere il sussidio stabilito 
da questo lìegolamento, purché la durata complessiva 
delle giornate di malattia non oltrepassi il termine 
di mesi tre o cinque, a seconda dei due casi di sopra 
rammentati. 

Art. 22. In caso di* morte di qualcuno dei Soci, ia 
famiglia di lui, avrà diritto per una sol volta ad un 
sussidio di lire dieci. 
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Art. 23. il aoccorso giornaliero potrà essere corri- 
sposto alla famiglia del Socio ammalato, quando que- 
sti venga curato in uno Spedale. 

Art. 24. La Società non è tenuta a corrispondere 
alcun sussidio al socio affetto da malattìe provenienti 
dall'abuso del vino e di liquori, da risse che egli ab- 
bia provocate, o da mal costume. 

Art. 25. Se il socio, che ripete il sussidio, sarà 
arretrato di sette tasse settimanali, l' importare delle 
medesime dovrà essergli ritenuto nella prima rata 
dell'ottenuto soccorso. 

Art. 26. Per aver diritto al soccorso medesimo in 
caso di malattia bisogna appartenere da un anno alla 
Società. 

Art. 27. Per conseguire tale sussidio è necessario 
produrre, sulla natura e durata della malattia un cer- 
tificato medico, il quale dovrà essere unito al mai- 
dato fatto dal Computista e firmato dal l'reside'it M 
Vice-Presidente. 

Art. 28. Il Medico non rilascerà alcun certi! 1 .( 
di malattia se non colla data del giorno in cui visita 
per la prima volta il malato, senza attendere dal 
malato stesso alcuna dichiarazione di essere affetto 
da!' male uno tìa' giorni precedenti. 

Art. 29. Intorno quelle malattie, chela scienza non 
può chiaramente constatare, e che dipendono dalla sola 
asserzione del malato, il Medico non rilascerà alcun 
certificato, se non dietro l'assenso in scritto di due 
o più visitatori. 

Art. 30. Il Cassiere pagherà tutti i mandati o nelle 
mani del socio ammalato dopo la guarigione, o di 
altra persona della famiglia, facendosi fare in calce 
del mandato medesimo la ricevuta. 

Art. 31. Sarà in libertà del socio ammalato, di 
percepire i sussidi! al termine della malattia, o a 
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rate posticipate di otto in otto giorni nel corso di 
quella. 

Art. 32. L'importare delle sovvenzioninone sog- 
getto a sequestro. 

Art. 33. Il Presidente sarà autorizzato a verificare 
la realta della malattia pei mezzo di due o più vi- 
sitatori, che sceglierli a turno fra i Consiglieri. 

Art. 34. I fondi che si verificileranno in avanzo 
nell'esercizio di ciascun' anno, verranno capitalizzati 
alio scopo di cumulare un capitale fruttifero desti- 
nato in avvenire a corrispondere ai soci resi assolu- 
tamente inabili al lavoro o per età o por malattie 
incurabili, una pensione vitalizia nella quantità e con- 
dizioni che verranno in seguito stabilite in Adunanza 
Generale. 

Art. 35. I frutti di questo capitale, quando esso 
p.bbia raggiunto una cifra sufficente, potranno anche 
A- irv'.re a soccorrere le vedove e gli orfani dei soci 
.unti. 

CAPITOLO IV. 

Ammi**i*t razione. 

Art. 36. La Società è diretta e rappresentata da 
un Consiglio d'Amministrazione composto di un 

Presidente 

VI c n^Pr e ■ I de ntc 

Segretario 

V lec-Sc gr ctar 1 o 

Cassiere 

13 Consiglieri 

S Supplenti 

che verranno chiamati in carica quando qualcuno dei 
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Consiglieri per qualunque cagione lascierii l'Ufficio 
prima del termine rissato. 

Art." 37. Ciascuna dì queste cariche potrà venire 
coperta indistintamente o da un socio effettivo, o da 
un socio contribuente; purché alla carica di Cassiere 
venga prescelto uno dei soci più doviziosi e capaci di 
prestare la migliore garanzia morale per i capitali, 
che gli vengono affidati. 

Art. 38. I componenti il Consiglio d'Amministra- 
zione, vengono eletti per scheda segreta in Adunanza 
Generale, rimangono in carica due anni, eccetto il 
cassiere, che vi resta per anni tre, e tutti possono 
essere rieletti. 

Art. 39. "Vi sarà inoltre un Computista riscuotitore 
e due Revisori, che verranno eletti dal Consiglio di 
Amministrazione; ed il primo soltanto potrà avere 
un'indennità da stabilirsi dal Consiglio medesimo. 

Art. 40. Le attribuzioni del Consiglio d'Ammini- 
strazione sono di dirigere l'andamento della Società, 
di amministrare i fondi da essa posseduti, di adu- 
narsi ogni qualvolta il Presidente lo crederà neces- 
sario per prendere le deliberazioni che sono di sua 
competenza e per adottare anche nei casi di maggiore 
entità quelle misure, che nelle circostanze ordinarie 
spetterebbero all'Adunanza Generale. 

Art. 41. Il Presidente rappresenta la Società ogni 
qual volta occorra scrivere in nome di essa, ue di- 
rige 1' andamento, presiede le sedute si del Consiglio 
d'Amministrazione, che dell'Adunanza Generale, firma 
i processi verbali, dopo la loro approvazione, e firma 
pure qualunque mandato prima che sìa presentato al 
Cassiere. 

Art. 42. Il Vice-Presidente supplisce il Presidente 
ogni qual volta questi trovasi assente, o impedito per 
qualunque siasi ragione dell'adempire, alle proprie at- 
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tribuzioni. Mancando anche il Vice-Presidente suppli- 
sce il Consigliere, che nella sua elezione riportò mag- 
gior nnroero di voti. 

Art. 43. Il Segretario o Vice-Segretario dovrà as- 
sistere alle sedute si dell' Adunanza Generale che del 
Consiglio d'Amministrazione, compilare i verbali tan- 
to delle une che delle altre, dirìgere le proposte che 
vengono fatte dai Soci, tenere la corrispondenza e con- 
servare le carte della Società. 

Art. 44. Il Cassiere è depositario dei Capitali della 
Società, riceve settimanalmente dal Computista le 
somme riscosse, spedisce i mandati ed è obbligato di 
mostrare in qualunque tempo lo stato della Cassa, 
quando ne venga richiesto dal Presidente. 

Art. 45. Il Computista riscuotitore ha l' obbligo di 
procurare l'esatto versamento delle varie tasse nel 
modo superiormente stabilito, denunziando i morosi 
in ogni Adunanza del Consiglio medesimo, di scrivere 
i mandati, conservare i registri e compilare il Saldo 
ed il Bilancio da presentarsi prima all' approvazione 
del Consiglio d' Amministrazione, quindi a quella 
dell'Adunanza Generale. II Computista non avrà voto 
nelle Adunanza del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 46. 1 Revisori dovranno occuparsi sia dell'esa- 
me dei Libri d'Amministrazione, sia del finale rendi- 
mento di Conti, come del Bilancio preventivo. 

CAPITOLO V. 

nette Adunanze 

Art. 47. In apposito locale si terranno le Adunanze 
del Consiglio di Amministrazione e dell'Assemblea 
Generale. 

Art. 48. 11 Consiglio d' Amministrazione si aduna 
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ogni volta che il Presidente lo crederà necessario; ed 
i suoi membri dovranno essere avvisati al domicilio. 

Art. 49. La Società terrà in ciascun Anno due 
Adunanze Generali ordinarie in giorno di Domenica, 
l'una in Decembre per la discussione del Bilancio, 
l'altra in Aprile per la discussione del Saldo. 

Art. 50. Le Adunanze Generali saranno annunziate 
almeno tre giorni avanti con avviso al Pubblico, nel 
quale dovrà essere indicato l'ordine del giorno della 
seduta. 

Art 51. Il Presidente o il Consiglio di Ammini- 
strazione, dietro mozione di uno qualunque dei suoi 
membri, o dietro domanda diretta al Presidente e 
firmata da venticinque soci almeno, potranno convo- 
care un' Adunanza Generale straordinaria, procurando 
però che questa abbia luogo in giorno di Festa e 
quando ciò non sia possibile, nella sera di giorno 
feriale. 

Art. 52. Le deliberazioni dell' Adunanza Generale, 
sono valide quando sono prese a maggioranza di voti 
coli' intervento almeno di un quarto dei Soci. Però se 
la Società si unisce in via di seconda convocazione, 
le deliberazioni saranno valide qualunque sia il nu- 
mero dei Soci intervenuti. 

Art. 53. Il Presidente dirige le sedute sì dell'Adu- 
nanze Generali, che del Consiglio d'Amministrazione 
accordando la parola per regola di domanda, procu- 
rando di mantenere 1' ordine nella discussione e di 
evitare qualunque inutile perdita di tempo. 

Art. 54. Dichiarata aperta la Seduta, il Segreta- 
rio legge il Verbale della Seduta precedente, che 
s' intenderà approvato, quando nessuno dei Soci far-, 
eia alcuna osservazione. — Quindi, dopo che l'As- 
semblea avrà ricevuto comunicazione dell' ammisg: 'ne 
di nuovi Soci e della esclusione di altri, se ve np ìia, 
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il Presidente dichiarerà aperta la discussione sulle 
materie che sono all' ordine del giorno. 

Art. 55. Le proposte, che i Soci tutti hanno di- 
ritto di fare all' Adunanza Generale, dovranno es- 
sere rimesse alla Presidenza ventiquattro ore almeno 
avanti la discussione. 

Art. 56. Il Presidente potrà togliere la parola a 
chiunque, il quale con importune ed inutili discus- 
sioni si allontanerà dall' ordine del giorno e com- 
prometterà la dignità dell'Adunanza. 

Art. 57. il modo ordinario di votazione sarà per 
alzata e seduta, salvochè in vista degli argomenti 
in quistione non venga richiesta ed approvata la 
votazione Begreta, o per appello nominale. 

CAPITOLO VI. 

Disposizioni Transitorie 

Art. 58. Verificandosi il caso di dover procedere 
à nuove modificazioni o riforme del presente Rego- 
lamento, che tutti i Soci si obbligano di osservare, 
non potrà ciò farsi se non dietro deliberazione presa 
in Adunanza Generale a maggioranza di voti. 

Art. 59. La Società avrà per proprio Stemma la 
Uandiera Nazionale, che porterà nel centro la Iscri- 
zione — Società di mutuo Soccorso f ra gli Artigiani 
di Santa Croce sulV Amo. — La Società avrà pure 
un Sigillo colla medesima leggenda, del quale do- 
vranno essere muniti tutti i suoi atti. 

Art. CO. La Società non potrà venire sciolta se 
n nel caso che il numero de.ì Soci si riduca a meno 
.nquanta. Allora i Soci rimasti sì aduneranno in 
seiiblea Generale per prendere le opportune delibe- 
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razioni tanto relative allo scioglimento della Societii, 
che all' impiego dei Capitali Sociali. 

Discusso il presenta Regolamento nell'Adunan- 
za Generale del 10 Gennaio '864 e riformato ed ap-, 
provato nella successiva del ~ Gennaio 1866 come dai 
relativi verbali della Società. 

Dalla Residenza della Società Artigiaua di S.Cro- 
Cfl sull'Arno M 7 Gennaio 1866. 

Il Presidente 
Avv. LUIGI DELLA BIANCA 

II Vice-Presidente 
Ing. Alessandro Fortini 

Il Segretaria 
Aurelio Vallici. 



. ONDATORI 



Faralli Oav. Dott. Giovanni 

KOCENTI illCUELE 

F oh tini Ingegnere Alessandro 
Della Bianca Avv. Luigi 
Nistri Michel angiolo. 
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